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Per un'errata programmazione dell'azienda 
> -. y. 

Lenti i lavori di manutenzione 
cala la produzione all'Alfasud 

Dal rientro delle ferie a ieri sono state prodotte oltre: mille vetture in 
meno — Il consiglio di fabbrica denuncia gli errori della direzione 

/? I V ) 

• La produzione ha segnato nuova
mente il passo all'Alfa Sud. Da lu
nedi 22, data del rientro dalle fe
rie degli operai, a ieri le costru
zioni di automobili ha registrato 

' livelli bassissimi, meno di cento vet
ture al giorno. Cosi i primi giorni 
di produzione piena hanno segnato 
un calo valutabile almeno in 1.000-
1.500 vetture In meno, con una per
dita finanziaria di diversi miliardi 
di lire. 

A denunciare la pesante situazio
ne è stato il consiglio di fabbrica 
con una dettagliata nota in cui sono 
spiegati 1 motivi che ne sono al
ti "origine: « Al rientro delle ferie l 
lavoratori si sono trovati nella con
dizione di non poter produrre più 
di qualche centinaio di vetture al 
giorno, perché i lavori previsti du
rante le tre settimane di chiusura 
(molti dei quali di modifica pro
fonda degli impianti) non erano ter
minati o comunque gli impianti non 
erano a punto per alimentare la 
produzione ». 

Per il consiglio di fabbrica 11 pro
gramma dei lavori-ferie non è stato 
considerato nelle sue effettive pos
sibilità di realizzazione rispetto al 
tempi necessari e. conseguentemen
te. vi sono seri dubbi sullo stato di 
efficienza attuale degli impianti. I-
noltre, malgrado i lavoratori della 

manutenzione ' abbiano 'effettuato 
migliala di ore di lavoro straordina
rio anche In appoggio alle ditte e-
sterne che operavano nello stabili
mento di Pomigliano e malgrado 
che gli stessi tecnici addetti ai la
vori avessero espresso le loro riser
ve sui tempi a disposizione, la di
rezione aziendale non ha ritenuto 
opportuno sottoporre alle organizza
zioni sindacali l'utilizzazione di una 
quarta settimana di fermata sulla 
quale il consiglio di fabbrica era 
pienamente disponibile a discutere. 

Questi elementi • per il consiglio 
di fabbrica Inducono a dubitare del
la capacità produttiva e delle pos
sibilità per lo stabilimento dell'Alfa 
Sud di uscire dalla situazione di 
stallo in cui si dibatte: • infatti al
cune delle modifiche apportate agli 
Impianti o sono state già ripetute 
varie volte (è il caso del reparto 
verniciatura), o sono state effettua
te in ritardo, oppure addirittura si 
sono dimostrate di dubbia, o per lo 
meno di non sicura, utilità. 

«Le vicende di questi giorni dopo 
il rientro dalle ferie — afferma il 
consiglio di fabbrica — sono em
blematiche e dimostrano, se ancora 
ve ne fosse bisogno, lo stato di inef
ficienza e di superficialità organiz
zativa e tecnica che caratterizza la 
conduzione dell'azienda. Tutto ciò 

non fa altro che generare profonda 
sfiducia nell'opinione pubblica sul
le capacità * imprenditoriali delle 
aziende a partecipazione statale e 
negli stessi lavoratori della fabbri
ca. scoraggiando quel clima di ne
cessario impegno produttivo che la 
conferenza di produzione aveva sol
lecitato». , • * 

Ancora una volta la rappresen
tanza sindacale ha proposto la co
struzione di una commissione ester
na di Indagine sulla situazione del
l'Alfa, nominata dall'IRi e dalle 
PP.SS. o addirittura dal Parla
mento. 

In serata la direzione dell'Alfasud 
ha diffuso una secca nota in cui si 
dice disponibile a fare accertare ai 
livelli competenti lo stato della si
tuazione su ogni punto contenuto nel 
comunicato dei lavoratori. 

«Nel periodo feriale sono state 
compiute sistemazioni impiantistiche 
di rilievo — ammette l'Alfa — per 
Incrementare la produzione dell'Al
fasud sprint che finora era stata in
feriore alle richieste ». 

Per l'azienda, infine, il comunica
to del consiglio di fabbrica è inter
pretato come indicazione dell'inten
dimento delle rappresentanze sinda
cali di contribuire alla soluzione dei 
problemi della fabbrica. 

Alle tredici assalto al Banco di S. Spirito a Nola 

In 4 armati e mascherati irrompono 
nella baita e rapinano 400 milioni 

Sono fuggiti su un*Alfetta ritrovata qualche ora dopo completamente carbonizzata - Aggredita e 
disarmata la guardia che sorvegliava l'agenzia - Clienti e impiegati rinchiusi in una stanza 

E*. 
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Si conclude 
domani a 
Ischia la 

festa dell'Unità 
Nonostante le avversità at
mosferiche, notevole è sta
to il successo del Festival del
l'Unità organizzato dai com
pagni di Forio d'Ischia. La 
manifestazicne che si è aper
ta il 22 scorso si conclude do
mani sera con 11 comizio del 
compagno Pietro Valenza. 

A Punta Soccorso seno sta
ti allestiti gli stand del Fe
stival, che è stato articolato 
in spettacoli, mostre d'arte. 
dibattiti culturali e politici. 
E' stata allestita anche una 
mostra mercato. Ci sono poi 
uno stand dove si possono 
gustare le specialità gastrono
miche dell'isola e un'altro de
dicato all'editoria democra
tica. C'è anche un parco gio
chi per i ragazzi. 

Ancora nessuna notizia del commerciante di S. Giuseppe Vesuviano 

A 3 mesi dal sequestro Ambrosio 
2 arresti a Ottaviano e Terzigno 
Si tratta di due diciannovenni — Si facevano pagare dal rapito in cambio di « protezione » — Gli inqui
renti stanno ora indagando per stabilire se i due arrestati presero parte direttamente anche al rapimento 

In allo: Clemente Antorino e (in basso) Angelo Rameri, 
i due giovani arrestali 

Nel corso delle indagini 
per il sequestro del commer
ciante Michelangelo Ambro
sio, di cui non si sa più nul
la dal 13 maggio scorso, i 
carabinieri hanno effettuato 
due arresti. Si tratta di Cle
mente Autorino di 19 anni, 
abitante a Ottaviano, in via 
Ferrovie dello Stato \ 123, e 
di Angelo Gabriele Ranieri, 
19 anni anche lui. abitante a 
Terzigno in via Nazionale 85. 

Il primo è stato arrestato 
l'altra sera in un bar di Ot
taviano, mentre il Rameri è 
stato sorpreso, ieri mattina, 
nella propria esitazione: sono 
accusati per era solo di e-
srorsione, ma si indaga su di 
loro anche per il sequestro. 

AV.i.rresto dei diro giovan', 
i carabi nieri del gruppo Na
poli iT coadiuvati da quelli 
del nucleo investigativo e 
dagli etenti della c*..iiÌnaìpol, 
sono giunti dopo lunghissime 
indagini. -Ricordiamo breve
mente i fatti. - • 

La sera del 13 maggio in 
compagnia di una segretaria, 
Concetta Giuf freda di 30 anni 
e di - un operaio. Francesco 
Annunziata di 50 sani, Miche
langelo Ambrosio, 49 anni. 
sposato, padre di tre bambi
ni. grossista • in generi ali
mentari. esce dal proprio de
posito che si trova in via 
Scudieri a S. Giuseppe Vesu
viano. Mentre la Giuffreda e 
l'Annunziata si attardano a 
chiudere la saracinesca il 
commerciante si allontana da 
loro di qualche diecina di 
metri. Improvvisamente dal
l'oscurità balzano iuori due 
uomini incappucciati cne 
immobilizz3.no l'Ambrosio e 
lo trascinano in una potente 
BMW ferma a pochi passi 
del luogo dell'aggresione. 
l 'auto, che risulterà poi ru
bata. si allontana a fortissi
ma velocità. 

Da quel momento. seWiene 
la famiglia Ambrosio .tòbìa. 
versato in due rate ben òofl 
•niUeni a: rapitori, del com
merciante non si hanno p ù 
notizie. 

'" Le indagini del carabinieri 
e degli agenti della Criminal-
pol diedero dopo qualche 
tempo i primi «frutti»: da 
una parte 10 comunicazioni 
giudiziarie per partecipazione 
a sequestro di persona e fur
to d'auto; dall'altra la certez
za che, già prima del se
questro, il commerciante Mi
chelangelo Ambrosio aveva 
ricevuto minacce in tal senso 
ed era costretto a pagare una 
tangente per la propri prote
zione che ammontava a circa 
un milione al mese. 

i * Indiziati di reato furono: 
Antonio Zarrella, Franco 
Ambrosio, Francesco Manzo, 
Biagio Bifulco, Ciro Lauri. 
Giuseppe Olivieri, Pasquale 
Franzese, Achille ' Giuliano, 
Domenico Sirice e Mario 
Sennino, tutti pregiudicati 
della zona. Dalla scoperta 
che Ambrosio aveva pagato 

tangenti, presero nuovo im
pulso le indagini dei carabi
nieri e della pubblica sicu
rezza. 

Ad essere più attentamente 
«controllata » fu, natural
mente, la malavita locale. 
Dopo lunghi appostamenti e 
meticolose perquisizioni si è 
giunti, ieri appunto, all'arre
sto di Clemente Autorino e 
Angelo Gabriele Rameri. Gli 
inquirenti hanno accertato 
che erano proprio questi due 
giovani a ricattare Michelan
gelo Ambrosio ed a farsi 
consegnare un milione di lire 
al mese per « proteggerlo >#. 

Le indagini ora proseguono 
per accertare la partecipazio
ne o meno dei due giovani al 
sequestro del commerciante 
di S. Giuseppe Vesuviano: su 
questo punto, infatti, per
mangono fra gli inquirenti 
dubbi e perplessità. -

Una riunione a Chraiano per le aule 

Riprendono i lavori 
alla scuola Gianturco 
I lavori di ristrutturazione della scuola «Gianturco» a 

Montecalvario saranno ripresi nei prossimi giorni: sono state 
infatti superate le difficoltà relative alla staticità delle fon
damenta. 24 aule con palestra e refettorio saranno quindi 
presto a disposizixie del quartiere, •- . , 

Per trovare sbocchi adeguati all'esigenza > di scuole, a 
Chiaiaao si è svolta, intanto, una riunione promossa dal 
consiglio di quartiere; all'incontro, presieduto dall'aggiunto 
del sindaco, hanno partecipato consiglieri di quartiere, tec
nici, proprietari di suoli della zona Santacroce. 

Nell'occasione è stata ribadita l'intenzione dell'ammini
strazione comunale, che era rappresentata dal consigliere 
De Giorgio e dall'assessore Anzivino, di risolvere al più pre
sto il problema. Purtroppo nel corso dell'incontro seno emerse 
forti resistenze, da parte dei proprietari, alla vendita delle 
aree necessarie per costruire gli edifici scolastici. -

Nel corso dell'ultima riunione della giunta comunale, poi, 
l'assessore alla P.I., compagno Gentile, ha fornito le prime 
informazioni sulla riapertura delle scuole materne. Le classi 
quest'anno seno state aumentate, migliaia di bambini in più 
potranno essere accolti, e verranno occupate molte delle 
maestre vincitrici del concorso da poco terminato. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Lo lettere dei nostri lettori — di inte

r e * * cittadino o regionale — saranno pub
blicate il mercoledì ed il venerdi di ogni 
settimana. I lettori possono indirizzare i 
loro scritti di necessità concisi — a « VOCI 
DELLA CITTA'» — via Cervantes 55. 
Napoli. 

Mancano ispettori 
agii scavi di Pompei 

Riferendosi ad un servizio pubblicato dal
l'Unità sulle lunghe file cui sono costretti 
i turisti per poter visitare gli scavi di Pom
pei, il responsabile de'.la Cisl dei dipen
denti degli scavi, Bartolomeo Cinllo. ha 
precisato che il problema delle deficienze 
degli organi dirigenti può trovare una solu
zione nel reperimento e nell'invio a Pompei 
di ispettori che colmino i vuoti esistenti. 

Gravi disagi 
alla sede INAM 
di Fuorìgrotta 

Tredici lettori ci hanno segnalato che la 
situazione alla sede INAM di Fuorigrotta 

1 diventa sempre più carente: lunghe file, -
carenze di servisi ecc. 

I firmatari della lunga lettera — nella 
quale viene denunciato raffcltamento del
la aede che serve una zona molto vasta — 
chiedono che venga snellito il servizio, in 
modo da ridurre le file e le attese. E, pro
prio a causa dell'affollamento che vi è alla 
sede INAM, molte volte gli assistiti per ave- . 

, re un trattamento più «umano», ricorro
no a prestazioni presso i laboratori di ana
lisi privati. 

Questa situazione sta diventando tasoste-
rtfbtte, sostengono 4 nostri lettori, per cui. 
• ai più presto si dovrebbe provvedere a de-
osntraiismre questa sede deU'INAM, provve

dendo a costituire ambulatori in diverse 
zone. . . . . 

Per estrarre un molare 
occorrono 15 giorni 

e Seno un operaio del comune di Napoli e 
dato che "n questi giorni ho soffermo terri-
b'.lmsnìe per un mciaie cariato, sono stato 
costretto a ricoverarmi in ospedale, precisa
mente nella clinica odontoiatrica del II Po
liclinico. Nessun dentista se l'è sentita di 
estirparmi il dente, in quanto io sono un 
cardiopatico. Fui ricoverato perciò il merco
ledì nel reparto e nello stesso giorno fu ef
fettuata la radiografia al melare cariato. 
Poi avrei dovuto essere sottoposto alla visi
ta cardiologica, per constatare se potevo sot
topormi all'estrazione del dente. Tale visita 
specialistica si effettua il giovedì, ma io 
ncn vi fui sottoposto. > 

E dato che l'estirpazione poteva avvenire 
solo dopo questa visita, dovetti attendere il 
martedì successivo per l'esame cardiologico. 
In parole povere sono dovuto rimanere 15 
giorni ricoverato in ospedale senza un mcti-
vo plausibile. Ed ecco secondo me perché 
le casse mutue e gli Istituti di assistenza sa
nitaria seno tei deficit: se per una estirpa-

• zicne di un molare io sarei stato costretto 
ad 0 1 ricovero di 15 giorni, lascio immagi
nare quanto tempo sarebbe passato se aves
si dovuto subire una eperazienr 

Io per mettere fine a questo andazzo so
no andato a farmi estrarre il molare caria
to da un medico dentista ncn ospedaliero. 

Ma può darsi che ricoverare i malati tan
to a lungo convenga a qualcuno, perciò le 
degenze si allungano a dismisura. E* tempo 
di finirla ed è ora di attuare accanto alla 
riforma sanitaria un controllo deciso ed one
sto sull'operato della classe medica, altri
menti le cote non camWeranoo mai ». 

Distinti saluti 

PICCOLA CRONACA 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N'iti vivi 130; richieste di 
pubblìcazicne 17; matrimoni 
religiosi 20: matrimoni ci
vili 3: deceduti 23. 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 25 agosto 77. 
Onomastico: Lodovico (do
mani: Alessandro). 
FARMACIE Ol TURNO 
POMERIDIANO 
(ORE 13-W£0) 

- Cniaia: via Filangieri 68. 
Riviera: corso Vittorio Ema
nuele 225; vìa Mergeìlina 196. 
San Ferdinando: via Nardo-
nes 25. S. Giuseppe: via S. 
Chiara 10. Montecalvario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Co
stantinopoli 86. Porto: corsa 
Umberto 43. Stella: S. Severo 
a Capodimonte 31. S. Carlo 
Arena: S. Maria ai Monti 186; 
SS. Giovanni e Paolo 97. Cel
li Amine! : Poggio di Capodi
monte 28. Vicaria: vico se
condo Casanova 29; S. Anto
nio Abate 61. Mercato: S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Poffioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Vamero-Areneila: via 
N. Antignano 19; n trav. D. 
Fontana 65; viale Michelan
gelo 38; via Metileni 27. Fue-
riorotta: via M. Gigante 62; 
via Cinzia Pano San Pisolo 
44. Poetili**: via PoaUUpo 69. 
Seecav*: via Bpomeo 469, Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
•agnoli: Campi Flegrei. P*n-
tieellli via B. Longo §L San 
Giovanni a T< 

ta Villa. Barra: corso B. Buoz-
zi 302. Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 571; via 
Diacono 61. Chiaianc-Maria-
nel la-Pisci noia: via Napoli 25 
(Marianella). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma n. 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71; Cniaia: via 
Carducci 21; Riviera di Cniaia 
77, via Mergelhna 148. Merca
to-Pendino: piazza Garibal
di 11. San Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona
ra 83; Stazione Centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella-San Carlo 
Arena: via Fona 201; via Ma 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Celli Aminoi: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenai la: piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33. via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorierotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: v. Epomeo 154. Mia-
ne Sacondifliano: corso Se
condigliano 174. BaynoUFIe-
•re*: via Madormella 1. Po§-
glereal*: via N. Poggi orca le 
45. Posillipo: via Posiliipo 69. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano-Marianefla Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu-
lensa comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati Infettivi orario 8-30, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.11,44. . . . 

' Quattrocento milioni in con
tanti e in assegni costituisco
no il bottino di una audace 
rapina compiuta ai danni del
l'agenzia di Nola del Banco di 
Santo Spirito. 

Del grave episodio di vio
lenza sono stati autori quat
tro uomini armati, due dei 
quali avevano il volto coper
to da calzamaglia. La dina
mica dei fatti è ancora lacu
nosa perché carabinieri e po
lizia debbono ancora vagliare 
le dichiarazioni rese dai te
stimoni e cercare di porre al 
giusto posto le varie tessere 
del mosaico. 

L'ora scelta per effettuare 
il colpo e la tecnica adotta
ta, comunque, lascia suppor
re, con sufficiente margine di 
sicurezza, che ad agire siano 
stati dei professionisti che 
nulla hanno lasciato al caso. 
eliminando anche i più tenui 
elementi che potrebbero con
durre alla loro identificazione. 

Ma veniamo alla descrizio
ne dell'accaduto così come 
ricostruito dagli investigatori. 
Erano da pochi minuti tra
scorse le 13 (era prossima 
dunque l'ora di chiusura e la 
cassa doveva essere piena 
perché il grosso delle opera
zioni era già stato compiuto) 
quando un'Alfetta si è ferma
ta davanti ai locali dell'agen
zia di Nola del Banco di 
Santo Spirito, in via Roma, 
all'angolo della circonvalla
zione del " paese. Con calma 
ne sono discesi quattro uo
mini. due dei quali avevano 
il volto coperto da calzama
glia. Tutti erano armati di 
pistola. Quello che era al vo
lante della potente autovet
tura è rimasto al suo posto. 

Davanti all'ingresso della 
agenzia bancaria era la guar
dia giurata Giuseppe Sorren
tino dell'Istituto di vigilanza 
« Oplonti », di 40 anni, domi
ciliato a Nola. Imbracciava 
il corto mitra e aveva alla 
cintola la pistola. Due dei 
quattro malviventi gli sono 
piombati addosso e, prima 
che il « vigilante > potesse 
abbozzare una qualche rea
zione, lo disarmavano e lo 
stordivano con un colpo del 
calcio della pistola alla testa. 
Quindi entravano nei locali 
della banca. 

Al momento della irruzio
ne, nel salone erano il diret
tore, Benedetto Carrino, di 
37 anni, il cassiere Domeni
co Ciccone. di 35 anni, altri 
sei impiegati e sei clienti. 
Uno dei quattro ha esclamato 
la ormai classica frase « fer
mi tutti, mani in alto, è una 
rapina ». La determinatezza 
con cui questa frase è sta
ta pronunciata e la disloca
zione strategica assunta dai 
quattro, per tenere tutti sot
to il tiro delle armi, hanno 
indotto i presenti a non ten
tare nessuna reazione. Rapi
damente i banditi hanno co
stretto impiegati e clienti ad 
entrare in una stanza attigua 
a quella del direttore. -

I malviventi dovevano aver 
studiato accuratamente il pia
no per eseguire la rapina in 
quanto erano perfettamente a 
conoscenza dei luoghi. Infat
ti. dal gruppo fatto entrare 
nella stanza hanno prelevato 
il direttore e il cassiere e si 
sono fatti precedere ne! locale 
interrato della banca, cui si 
accede attraverso una scala 
interna, dove è sistemata la 
cassaforte più grossa, nella 
quale vengono custoditi asse
gni e contante. 

Minacciandoli con le pistole, 
hanno costretto i due impie
gati ad aprire la cassafor
te. Hanno preso tutto quello 
che c'era da prendere e quin
di. sempre con estrema cal
ma. sono risaliti al piano ter
ra. hanno messo i due im
piegati insieme con gli altri, 
hanno chiuso la porta e sono 
andati via. prendendo posto a 
bordo dell'Alfetta che si è 
subito allontanata. Qualcuno 
ha rilevato il numero di targa 
della vettura NA A40754. 

Intanto impiegati e clienti 
riuscivano a liberarsi e. tele
fonicamente. lanciavano l'al
larme. Sul posto convergeva
no automezzi della polizia e 
dei carabinieri e venivano i-
stituiti anche posti di blocco 
che però non riuscivano a 
chiudere la fuga dell'Alfetta. 
Iniziavano quindi vaste bat
tute nella zona e, nel tardo 
pomeriggio, l'auto usata per 
la rapina è stata ritrovata. 
completamente carbonizzata, 
in località Polvica di Nola. 
alla estrema periferia del 
paese. Naturalmente dei ban
diti e del bottino nessuna 
traccia. 

Le indagini degli investiga
tori sono orientate, per la 
tecnica adottata nel realizza
re il colpo, verso gli am 
Dienti dei professionisti. Il 
fatto, per esempio, che l'au
to (è risultata essere stata 
rubata in mattinata a Secon
digliano al signor Giuseppe 
Meola da Samo) sia stata 
bruciata indica, appunto, che 
ci si trova di fronte a gen
te che sa il fatto suo e che 
diffìcilmente compirà passi 
f«kL 

Investito da un autosilos carico di cemento 

Muore schiacciato nella Mini 

Gravissimo incidente stradale alle 14,15 di 
ieri in via Cavalleggeri d'Aosta, all'incrocio 
con via Campagna: un autocarro per il tra
sporto del cemento, sì è scontrato violente
mente con una e Mini Minor », proveniente i 
da via Campagna, uccidendo l'uomo che ne 
era alla guida. A bordo dell'autocarro, carico 
di ben 13 tonnellate di cemento, si trovava 
lo stesso proprietario, Tommaso Lamon-
tagna, di 31 anni e abitante a Quarto di 
Marano in via Cicoria 94. 

All'incrocio, dove è un semaforo, il La-
montagna ha cercato di frenare il veicolo, 
ma, dato l'enorme carico, questo ha sban
dato e si è cappottato schiantandosi poi sul
la < Mini Minor >. La violenza dell'incidente 
ò stata tale da causare anche la rottura 
del palo dell'illuminazione stradale e della 
condotta idrica posta vicino al palazzo nu
mero 135 di via Cavalleggeri. 

La folla inorridita che si è presto accal

cata sul luogo dell'incidente, ha chiamato i 
vigili del fuoco, i quali, per liberare l'uomo 
rimasto imprigionato nell'auto, hanno dovuto 
sollevare tutto il carico: una soia autogrù 
non è bastata ed ò stato necessario chie
derne un'altra all'ltalsider. Il conducente 
della e Mini ». purtroppo, aveva già cessato 
di vivere. Da una busta paga ritrovata nella 
macchina e dalla patente rinvenuta al posto 
di guida, è sitato identificato per Vittorio 
Della Vecchia, di 30 anni, abitante a Torre 
del Greco in via Nazionale 379. 

Nel caos, intanto. Il guidatore dell'auto
carro si ò allontanato, in stato di schoc. 
per farsi medicare all'ospedale S. Paolo: gli 
sono state rilevate contusioni multiple gua
ribili in pochi giorni. 
NELLA FOTO: la • Mini » completamente 
distrutta e, più indietro, il camion che l'ha 
schiacciata 

Dal consiglio di fabbrica e dal PCI 

Denunciati gli ingenti sprechi 
di materiale dell'Italcantieri 

Sarebbero causati dalla vendita di materiali « fuori com
messa » - I comunisti per una conferenza di produzione 
Sprechi e sciupo di mate

riale e attrezzature all'Ita!-
cantieri di Castellammare di 
Stabia sono stati denunciati 
dalla sezione di fabbrica del 
PCI in un documento che è 
stato diffuso all'interno della 
fabbrica. Un'analoga denun
cia è contenuta in una nota 
redatta, dal consiglio di fab
brica che prende spunto da 
un episodio verificatosi nei 
giorni scorsi e di cui il no
stro giornale ha dato notizia. 

Si tratta della vendita ef
fettuata dalla direzione del 
cantiere ad una ditta privata 
di Castellammare, la «Can
navate», di materiale per le 
costruzioni che secondo i la
voratori sarebbe ancora buo
no e potrebbe essere nuova
mente riutilizzato, realizzan
do cosi un enorme risparmio. 
Per la direzione aziendale, 
invece , si tratterebbe unica
mente «di materiale residua
to da precedenti commesse. 
giacente da lungo tempo e 
sicuramente non utilizzabile 
per le costruzioni program
mate per i prossimi anni e 
quindi venduto alla ditta 
Cannavale come migliore of
ferente ». 

I comunisti della fabbrica, 
però, sono di opinione diffe
rente. Nel loro documento si 

denuncia chiaramente che ci 
troviamo di fronte ad un 
lampante fenomeno di spreco 
che alla lunga incide 
- « Secondo una breve inda
gine da noi condotta — so
stiene il compagno Carmine 
Veropalumbo, segretario del
la sezione di fabbrica "Ro
magnoli" — in appena quin
dici giorni di luglio, l'azienda 
ha venduto una quantità ec
cessiva di materiale conside
rato "fuori commessa". .'_*-
condo noi, invece, quel mate
riale, dopo una verifica, po
teva essere, se non tutto, al
meno in parte, riutilizzato 
per le costruzioni attualmen
te in corso. 

« Non è la prima volta — 
prosegue Veropalumbo — che 
nei reparti manchino dei 
pezzi che poi abbiamo sco
perto sono stati venduti per
ché "inutilizzabili". Noi co
munisti non abbiamo nessuna 
intenzione di fare dello scan
dalismo, anzi invitiamo l'a
zienda ad una maggiore 
riflessione sulla questione. E* j 
noto che la cantieristica è un 
settore in crisi. Pensiamo che 
tra le varie cause ci sia in
nanzitutto l'assenza di una 
seria programmazione nella 
produzione che è all'origine 
poi degli sprechi da noi de- ' 

nunciati in questi giorni. In
fatti l'azienda sostiene che il 
materiale venduto ai privati. 
faccia parte di precedenti 
commesse, ma non spiega, 
però, come mai se ne sia ac
cumulato in quantità così in
genti. 

«Evidentemente — conclu
de il compagno Veropalumbo 
— c'è un errore nel calcolo 
delle reali necessità della 
produzione: mancano del 
pezzi, ne abbondano - degli 
altri. Per questo il PCI ritie
ne i ndispensabile convocare 
al più presto, con la collabo
razione delle altre forze poli
tiche democratiche presenti 
in fabbrica, la conferenza di 
produzione dell'Italcantieri » 

Anche da parte del consi
glio di fabbrica la condanna 
degli sprechi è netta. «Nel 
momento in cui i lavoratori 
stanno sopportando notevoli 
sacrifici per la ripresa della 
economia del Paese — dice il 
documento del CdP — è I-
nammissibile che una azienda 
a partecipazione statale si 
comporti in questo rtodo». 
Il consiglio di fabbrica chie
de, inoltre, all'azienda di da
re tutte le necessarie spiega
zioni sui criteri coi quali 
vengono effettuate le com
messe di materiali. 

Al termine del «sit-in » per Petra Kraus* 

Tafferugli al ia riviera: 
fermati venti «autonomi» 

Brevi tafferugli con cariche 
della PS e venti fermi alla 
Riviera di Chiala ieri sera. 
subito dopo che s'era conclu
sa la manifestazione indetta 
dal «Comitato Petra Krau
se». con un sit-in nella villa 
comunale. 

5 La manifestazione, alla qua
le la stessa Petra Krause ave
va fatto una brevissima ap
parizione. stava per conclu
dersi pacificamente — presen
ti circa un migliaio di perso
ne — quando un gruppo di 
« autonomi » subito identifi
cato ed isolato, ha proposto 

» . - * • * « * ' * » • * " • • • » 

Assegni 
di studio 

universitari $ 

Da! primo settembre presso 
l'ufficio informazione del
l'Opera Universitaria, in vico 
De Gasperi 13, saranno af
fisse le graduatorie provvi
sorie relative all'attribuzione 
dell'assegno di studio per 
l'armo accademico 1974-lfò. 

a gran voce il corteo. Dallo 
stesso palco gli organizzatori 
del sit-in hanno rifiutato, in
vitando i presenti ad evitare 
provocazioni. Ma gli « autono
mi». circa duecento, si sono 
avviati verso piazza della Re
pubblica cercando di raggiun
gere il viale Gramsci dove 
ci sono il consolato svizzero 
e quello U3A. 

Qui. afferma l'ufficio poli
tico della questura, si sono 
messi il fazzoletto sul volto; 
seno comparsi bastoni e sono 
state lanciate pietre contro 
lo schieramento della PS. Ad 
un certo punto — secóndo 
quanto hanno riferito i fun
zionari della questura — si 
sono uditi dei colpi: è stata 
ordinata una prima carica 
che ha disperso il gruppo. 
ricompostosi pochi metri più 
avanti per tentare un blocco 
stradale sulla riviera di Chia-
ie. La polizia è ricorsa ad 
una seconda carica con i la
crimogeni, ed ha effettuato 
i fermi. 

Nel frattempo la manifesta
zione del comitato Petra 
Krause il scioglieva e i par

tecipanti si allontanavano 
dalla villa comunale. In que
stura sono stati portati i ven
ti fermati sulla cui identità 
e posizione sono stati effet
tuati accertamenti fino a tar
da ora. Le forze dell'ordine 
hanno lamentato tre CC e 
un PS lievemente contusi. 

Dopo lunga e penosa ma
lattia con la serenità dell'ani-
ma si è riccogiunta in D5© 
la madre superiora dell'ospe
dale pìichiatrico provinciale 
« L. Bianchi » 

Suor 

GINA SALVATORI 
delle Flolle della Carità 

3. Vincenzo dei Paoli 
L'amministrazione provin

ciale di Napoli partecipando 
al dolore che ha colpito la 
grande famiglia deU'Ordlne. 
ne ricorda a quanti l'amaro
no ia infaticabile opera di 
assistenza svolta per un tren
tennio sempre con 
umanità e abnegazione. 
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